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phenomenon and does not lend itself to be described and explained through simplistic
analytical models. We have then taken clue from a variegated description of the firms’
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iteniamo che il settore chimico
presenti un nuovo interesse nel
panorama dell’industria italiana.
Sembrano esserci dei segnali della sua
uscita da un perdurante stato di crisi
(Bracco, 2003), così grave da aver
indotto gli osservatori a considerarla
virtualmente senza prospettive in Italia.
Questo giudizio era gravissimo,
considerando la centralità della chimica
nelle economie dei paesi industrializzati,
in termini sia di fatturato e occupazione
con elevate remunerazioni sia di capacità
innovativa e contributo alla
competitività nazionale (Gambardella e
Malerba, 1999).
Per svolgere la nostra analisi, abbiamo
necessità di inquadrare il
comportamento spontaneo delle imprese
innovative italiane in uno schema
teorico. Esso deve definire chiaramente
le variabili che misurano il
comportamento innovativo e contenere
delle ipotesi ben fondate sui nessi che
legano queste grandezze.
La scelta del modello deve tener
presente il risultato metodologicamente
assai generale, seppur minimale nei suoi
esiti teorici, conseguito dagli studi
sull’innovazione in questi ultimi
decenni, e cioè che l’innovazione
nell’industria manifatturiera è un
fenomeno complesso che non si presta
assolutamente a essere descritto e
spiegato con schemi analitici
semplificati.
Abbiamo effettuato la nostra scelta
prendendo spunto dalla descrizione che
Pavitt (1984) diede di due delle 4
categorie che compongono la sua
tassonomia delle imprese innovative. Le
due categorie che qui c’interessano sono
quelle delle Science based e quella delle
Scale intensive.
Oltre al contributo di Pavitt, nella
nostra analisi c’ispiriamo a due schemi
teorici che si dimostrano particolarmente
fertili:
i) l’absorption approach (sia nella sua
formulazione originale di Cohen e
Levinthal, concernente la ricerca in
generale, sia nello sviluppo di
Rosenberg, il quale concentra la sua
attenzione sulla ricerca di base);
ii) la metafora della tripla elica di
Etzkowitz, risultata così utile nel
chiarire i rapporti fra la scienza
pubblica e i suoi risultati economici.
Metodologia
L’industria chimica è un caso
eccezionale nella tassonomia di Pavitt.
In quasi tutti i casi, per eseguire i
raggruppamenti nelle quattro categorie
d’imprese innovative che caratterizzano
questo modello, i singoli settori
industriali sono presi per intero. Nel caso
della chimica, invece, l’organizzazione
in categorie attraversa una singola
industria, fendendola in due parti
nettamente diverse, in quanto
appartenenti a macrosettori distinti.
Nelle predizioni dello schema di
Pavitt, la chimica farmaceutica
innoverebbe secondo la costellazione di
caratteristiche tipica delle imprese
science based, quella di base con forme
scale intensive.
La validità di queste asserzioni sarà
controllata per le imprese italiane
paragonando i due comportamenti
innovativi attribuiti a ciascun
sottosettore del’industria chimica. I
caratteri innovativi delle imprese
saranno misurati con metodi che cercano
di tradurre in termini quantitativi la
descrizione essenzialmente qualitativa
data nella tassonomia.
La tassonomia non predice relazioni
di causa-effetto unidirezionali;
piuttosto Pavitt ipotizza varie
costellazioni d’associazioni tipiche,
R
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esistenti fra le caratteristiche da cui è
definito il comportamento delle imprese
innovative.
Di conseguenza, gli indicatori del
comportamento innovativo non saranno
da noi analizzati con strumenti più adatti
a controllare ipotesi su nessi causali
nitidi (quali, per esempio, le
regressioni). Useremo invece una
metodologia statistica appropriata per
indagare ipotesi su relazioni di carattere
biunivoco fra un certo numero di
caratteristiche delle imprese innovative.
Nella fase d’analisi inferenziale,
l’applicazione della metodologia
prescelta comporta il calcolo dei
coefficienti di correlazione fra tutte le
possibili combinazioni di caratteri
considerati.
Evidenze empiriche
Per effettuare i nostri esperimenti
useremo informazioni statistiche tratte
dall’indagine annuale svolta dall’Istat
RS1 (relativa al 2001), riguardante le
imprese italiane che svolgono ricerca e
sviluppo. L’indagine rileva numerosi
indicatori del comportamento
innovativo.
Fra queste grandezze abbiamo
selezionato le seguenti:
 numero di addetti, considerato nella
letteratura il più valido indicatore
della dimensione di impresa (Scherer,
1992);
 spesa per ReS intra-muros, l’indice
primario dell’investimento nella
produzione di nuova conoscenza
scientifica e tecnologica (De Marchi,
Rocchi, 1999);
 spesa in ricerca di base, che secondo
lo sviluppo dell’absorption approach
(Cohen, Levinthal, 1989) proposta da
Rosenberg (1990) è un indice
particolarmente significativo dello
sforzo che l’impresa sostiene per
monitorare la conoscenza scientifica
e tecnologica esistente al suo esterno;
 numero di brevetti, una misura
senz’altro appropriata della
produttività della ReS nell’industria
chimica, dove il brevetto è un mezzo
di appropriazione dei benefici
economici della ricerca molto
efficace (Dosi, 1982);
 finanziamenti concessi dall’impresa a
centri di ricerca pubblici e consulenze
scientifico-tecnologiche ricevute da
personale universitario, due indicatori
del legame fra la ricerca industriale e
quella pubblica, che appare ovunque
sempre più stretto (Etzkowitz, 1998):
il primo indicatore misura costi per
l’impresa, il secondo benefici che
essa riceve (prevalentemente in
termini di trouble shooting).
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Analisi descrittiva
Tabella 1A - Indicatori nel settore farmaceutico
(dati finanziari in migliaia di EURO)
Indicatori
Valore
totale
Numero
Imprese
Valore
medio per
impresa
Spesa per ReS Intra-muros 513.524 81 6.339,8
ReS commissionata a centri
di ricerca pubblici 17.859 22 811,8
Spesa per ricerca di base 63.722 12 5.310,2
Numero di brevetti 215 34 6,3
Consulenze universitarie 226 4 56,5
Addetti 41.318 93 444,3
Numero totale di imprese 93
Fonte: dati dall'indagine RS1/2001 dell'Istat
Tabella 1B - Indicatori nel settore chimico di base
(dati finanziari in migliaia di EURO)
Indicatori
Valore
totale
Numero
Imprese
Valore
medio per
impresa
Spesa per ReS Intra-muros 340.151 184 1.848,6
ReS commissionata a centri
di ricerca pubblici 677 10 67,7
Spesa per ricerca di base 23.624 20 1.181,2
Numero di brevetti 174 27 6,4
Consulenze universitarie 35 7 5,0
Addetti 47.481 191 248,6
Numero totale di imprese 191
Fonte: dati dall'indagine RS1/2001 dell'Istat
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Dal confronto fra le due tabelle emergono
differenze evidenti.
Rispetto alla dimensione, le imprese
farmaceutiche investono più delle chimiche
di base nella produzione di conoscenza. Il
rapporto fra spesa totale per ReS e addetti
complessivi nel primo sottosettore è pari a
1,73 volte quello del secondo. Il rapporto fra
brevetti e investimento in ricerca nelle
imprese chimiche di base è un po’ maggiore
di quello nelle farmaceutiche: la proporzione
fra i due rapporti è 1,22. Le imprese
farmaceutiche investono in ricerca di base
una quota della spesa totale per ReS pari a
1,78 volte quella delle chimiche di base.
Inoltre la proporzione fra finanziamenti a
centri di ricerca pubblica e spesa per ReS
intra muros è nettamente maggiore nelle
farmaceutiche, essendo uguale a circa 17
volte la corrispondente proporzione nelle
chimiche di base. Il rapporto fra consulenze
ottenute da personale universitario e i fondi
versati alla ricerca pubblica è invece
nettamente più alto nelle imprese chimiche
di base di quanto lo sia nelle farmaceutiche:
la proporzione fra i due rapporti è pari a 4.
Queste diversità sembrano accordarsi con
la predizione di  Pavitt che le  imprese dei
due sottosettori a tre cifre, pur essendo
tradizionalmente raggruppate in un unico
settore a due, manifestino comportamenti
innovativi sensibilmente divergenti, al punto
da dovere essere classificate in diverse
categorie tassonomiche. Tuttavia, le
caratteristiche riassunte nelle due tabelle
sopra presentano soltanto un’immagine
presa dall’esterno e statica del
comportamento innovativo. Per una
rappresentazione dinamica del
funzionamento interno delle imprese
innovative occorre chiarire le eventuali
relazioni fra gli indicatori.
Analisi inferenziale
Assumiamo che le relazioni da indagare
abbiano una forma probabilistica. Questo,
mentre ha notevoli vantaggi per quanto
riguarda la profondità dei risultati
raggiungibili, ci può porre dei problemi
legati alla numerosità dei campioni
analizzati. In particolare, per quanto riguarda
le consulenze i numeri d’imprese coinvolte
sono molto piccoli e questo potrebbe
inficiare i test con cui valutare la
significatività dei risultati ottenuti, anche se
prima facie essi apparissero netti.
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Tabella 2A - Coefficienti di correlazione di Pearson nel settore farmaceutico
(P-values fra parentesi)
Addetti
Spesa ReS
totale
Spesa per ReS
commissionata a
laboratori pubbl.
Spesa per
ricerca
Brevetti
di base
Consulenze
universitarie
University consultancies 0,2 0,006 0,9 -0,04 0,53 1
(2,41) (6,8) (0,0001) (5,85) (0,2)
Brevetti 0,84 0,78 0,22 0,56 1
(0,0001) (0,0001) (1,13) (0,0001)
Spesa per ricerca di base 0,56 0,91 0,02 1
(0,0001) (0,0001) (6,1)
Spesa per ReS commissionata 0,3 0,06 1
a laboratori pubblici (0,082) (4,7)
Spesa ReS totale 0,72 1
(0,0001)
Addetti 1
Fonte: elaborazioni Istat sull'indagine Istat RS1 del 2001
Tabella 2B - Coefficienti di correlazione di Pearson nella chimica di base (P-values fra parentesi)
Addetti
Spesa ReS
totale
Spesa per ReS
commissionata a
laboratori pubbl.
Spesa per
ricerca
Brevetti
di base
Consulenze
universitarie
University consultancies 0,39 0,19 -0,15 0,38 0,89 1
(0,91) (3,3) (4,1) (0,98) (0,0006)
Brevetti 0,72 0,78 -0,006 0,63 1
(0,0001) (0,0001) (6,75) (0,0001)
Spesa per ricerca di base 0,21 0,46 0,15 1
(0,005) (0,0001) (1,64)
Spesa per ReS commissionata -0,004 0,1 1
a laboratori pubblici (6,77) (2,92)
Spesa ReS totale 0,74 1
(0,0001)
Addetti 1
Fonte: elaborazioni Istat sull'indagine Istat RS1 del 2001
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Le correlazioni registrate mostrano rilevanti
concordanze e discordanze. Limitiamo la
discussione ai coefficienti di correlazione che
abbiano un’alta significatività, ossia quelli con
P-values uguali a o minori di 0,005. Se ne
possono trovare 7 per ogni tabella.
In queste due serie di coefficienti, sei
riguardano gli stessi indicatori e per di più
segnalano delle concordanze nelle relazioni
trovate. Tre coefficienti sono fra quelli fra la
dimensione e brevetti, ricerca di base, ReS
totale. Due coefficienti sono quelli fra spesa per
ReS e: brevetti e ricerca di base. L’ultimo
coefficiente è quello fra brevetti e ricerca di
base.
Fra queste correlazioni, le prime cinque sono
abbastanza banali. Quella fra ricerca di base e
brevetti sembra coerente con le predizioni di
Rosenberg sull’utilità della ricerca di base per le
imprese. Si riscontra poi una certa simmetria
nella rilevanza delle correlazioni riguardanti le
consulenze: esse sono strette con i finanziamenti
alla ricerca pubblica della farmaceutica, e con i
brevetti per la chimica di base. Nel primo caso,
abbiamo un esempio dei processi di
esternalizzazione della ricerca dalle imprese alla
scienza pubblica, secondo la descrizione di
Etzkowitz. Nel secondo, si registra l’efficacia
del brevetto nell’appropriazione dei benefici
economici derivanti dall’attività di trouble
shooting dei consulenti universitari.
I risultati confermano l’idea che cospicue
diversità del comportamento innovativo si
aggiungono alle differenze fra i prodotti e
processi produttivi e le forme di mercato nel
giustificare analisi dell’industria farmaceutica
distinte da quelle della chimica di base (Brach,
Paxson, 2001; Tapon et al., 2001).
Indicazioni di policy
Recentemente, nelle politiche pubbliche per la
ricerca industriale in Italia, è stato introdotto un
nuovo strumento: il Fondo per la ricerca di base.
L’esistenza di correlazioni fra i brevetti e la
spesa per la ricerca di base sembra indicare che
questo  strumento  potrebbe  essere  utile  nel
promuovere l’innovazione nell’industria
chimica, sia di base sia farmaceutica.
Si può fare di più per l’industria chimica: la
correlazione fra consulenze universitarie e
finanziamenti delle imprese farmaceutiche ai
laboratori pubblici e quella fra brevetti e
consulenze nella chimica di base indicano
l’esistenza di potenziali benefici pratici ed
economici, da sfruttare incentivando la
collaborazione fra ricerca industriale e scienza
pubblica, la cui scarsità è un annoso problema
dell’economia italiana.
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